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a rischio
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Le parole del futuro
L'ingegnere geomatico del Politecnico di Torino Luca Olivotto parla del nuovo sistema di telerilevamento
che ha ideato: «Con piccoli velivoli attrezzati segnaliamo problemi in strade, oleodotti, ferrovie, ghiacciai»

«Un aereo hi-tech
per monitorare
i •••i.
territori a rischio»

Luca Olivotto, ingegnere
geomatico al Politecnicepell
Torino, esperto in problemi
legati all'ingegneria, in
pa rti col ar mod o quelli
relativi al eampoGeotecni eo.

idraulico, I n frastruttterale ed
Ambientale che ha applicato

cl settore del

telerilevamento aereo. Nei
suo percorso professionale ha
acquisito nozioni nel mondo

del Oeospatial informatimi

Servi ces. e ha partecipato a in

qualità b divulgatore a

conferenze sul tenta fra cui

Metrology for Ae rospace di

Pisa We Make Future a

Elimini. A Digisky é uno degli

ingegneri dei team

muLtidi sci pii nare al lavoro su

progetti con llsa e Politecnico

di Torino.

l cambiamento climatico che
impana sull'ambiente, ur-
genze da affrontare ed mn2.r-
venti c,per::-bli vi per ine(ii isa-

0.: gli spnai tirbidni e miglio-
n'arie rendono

necessaria rii)sserwizione della
Terra, iittivita in uni imp2gna-
ta che, -Mi pro-
getti con l'Agi:l-vili Spaziale Eu-
ropea ed il Politecnico di Tori-
ne, specializzata nel telerileva-
mento aereo. Ne abbiamo parla-
to con Luca Olivotta. ingegnere
geom a ti co.
Quali tecnologie, ad oggi, sono
usate per ii monitoraggio ter-

restre dall'alto?

-L'Uirth Obsyvation si svilup-

pa su i nr acri) eutegorie. I dati
satellitari, che offrono elevata

frequenva wiano

tecnologie di avanguardia, con-
sentono di acquisire vaste por-
zioni territoriali, anche se le
complicazioni meteo cd atnio-
sl'eriche pos.F;ono impedire la ri-
levazione di determinati feno-
meni e rendere il dato in e
blie. Le imnmnpini ottenute da sa-
tellite hanno una risoluzAurie
spazi aie di alcune decine di cen-
timetri di piaci, (lei tutto insilffì.
denti per qualsiai progettazio-
ne ingegneristica e gli aeromo-
di allestiti per ligtogr,-,.nimetria

offrono risoluzioni molte eleva-
te, in:i inn ridiinta capacità
di copertura del tetritoriu, Infi-
ne le tecnologie UAV a pilotag-

gio remoto, i dreni, piccoli e

compatti gariintisconui elevata
risolwione. soluzione ti;'; !e più
vendute sin mercato. ma soffro-
no di limitazioni imposti da enti
acronaudej per il 1+010 dei bruni
e tragilitá della sualincutazione
con scars;:.i ehe iduce
l'autonotniii a 10-50 etyin di co-
pertura Forri+,.,

invece il vostro sistema e di ti-
po tradizionale, il telerivela-
men Io aereo ma d otato di alta

nologia. In cosa si differen-
zia?
«Offre un ',...ervezi n on dernand,
acquisendo dati ad risolu-
zione anche in condizioni am-
bientali ostili e di notte. con
sue] menta -ai uni di avanguardia

ehe possono raggiungere livelli

di dettaglio conimetrici ed
un'elevaui im-oduzione oraria
1/2 mila ettari Toni, com±iurnan-
de, grazie a velivoli leggeri. po-
co pini rit un'autovettura. infine
gli aerei issilio rilevate dati
geospa ami i ...11e possono essere

integrati ii quelli sa telli ta re in

questo senso abbiamo sviluppa-
to torti piattaforma, Skyinetry.
per rilevare dati terrestri prove-
nienti da più segmenti
graziead un ¡Accordo con
Parliamo della tecnologia, che
viene montata sui

Cr soni, fine a :3 sensori di liattl-
ra diversa a 1.wrdo, (.13 e possono
essere combinati tra tecnologie

unispcnraii. ottiche e remo-
granchi:, installa!) sul pilone
alare, in grado di gestite in tuo=

dei autonomo tatti i dati che poi
vengono processati e destinati
all'elaboneáone dei digital
twin, il modello digitale 31), uti-
le come. supporto per prendere
operazioni deciipáonali :In-
die per compiere l'ispezione vir-
tuale di Lilla strtutura. Tutti que-
sti dati, integrati con quelli pro-
venienti da &orti e satelliti sono
analizzati da algoritmi di intelli-
genza artillciale addestrati per
evidenziare eventuai i al ert».
Facciamo un esempio prati-
co?
«Prendiamo in considerazione

un tratto autostradale. SU cui è
eseguita il territorio

cireostan te dove tramite i i.iostri
seri sori a bord o sono invesl i gaie
eventuali anomalie ed interfe-
renze sal piane

ael bi untale. stritt-

turJle orla -

le, mettendo in
c),,ri ben za fenome-
ni di interferenza

fler utile. conte
vegetaziiime,
uhu o crepe stra-
dali, che' si tramo,
tatuo in alert. Ma

mappauira
p ui) esegui-
r:l su corridoi ter-
rovi ari, condotte
iii g;,:is ed energia,
le applicazioni so-
no di,,h2rse, ed i
dal i generali+) Un
d igi tal twirl che
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viene j 'itii(al'n.6tU

con la tiilil8zin77c
~cale",,

Osservare la Ter-
ra è necessario ;per compren-
dere quanto sta accatle.ndo,
specialmente in questo 11110-

rncrito storico. Ma che tipo di
lavoro preventiva si può fare?
Ctacirca due anni ;Ibbitanlc, attl-

vIt-i itoispezi.iile !lt gie~;sc
ntassìeeiate a~l;icl,alt iti ceiutesto
alpino 1. abbiamo :Iet_luïsito nIi-
g;liaiad, fi,tugran7mi e0n rìsulu-
ziozli ottiche di 5 ccratinletri;pi-
xel, che cralSflY)ntcte c:in dati dei
passalo t7r'rn"fett(lìlo di Inü'istl-
t,drc l'impatto reale. i rischi di
dissesto ()geologico uel detta-
glio, la verifica di versanti ceiri ri-
tic'lùciPmIaacelil lellcalnenndial-
luvioni ed allagamenti-.
La vostra tecnologia può esse-

L'ingegnere geomatico Luca
Olivotto del Politecnico di
Torino. ln alto, monitoraggio
di un ghiacciaio alpino

«TENIAMO SOTTO
CONTROLLO
DUEMILA IMPIANTI ,
FOTOVOLTAICI: COSI
POSSIAMO MIGLIORARE
L'EFFICIENTAMENTO»

vedi ausilio uiiclie per le ci tth?
«:llliLsi<ainu p,Irtccip<ito ,il pro-
s3,1 ,mi accelera/ione
9c11 l;y,í, It;cul.x dt, elle q ha lR.'r-
iTics,tio di svìlul'stl,,Ire di \,CFS1 st:•t-
vizi di monitoi.egl;Io in i ari con-
tcstì. imbani cd extr,iurbtini, ri-
volti sia t{1 pubbl ica cl"tc al priva-
to. l{ cplest'annc+, ;esrtpre con
i ltÿa~, e c stciin un pro;etto, liti
ln.igitit Che ci ha permesso  di
esplorare a' \aric apiplicazioni pei'
] ailighoranlentQ dcll;a gestione
ctittaadiria neì settorï della sicu-
rezza. ,gestione forestale e delle
aree vcrlü. gnantitati-
vo e9i data ci pI'rmetac di
L;enL'r}rC mappe ta'nl,itlC'hl'
t;i adia di su ppor tarc aLiinlíui-

tin;iZicsniltcalic L'lilapcl daanïlt

processi dc .isicanali. l'r a di essi,
il leii.ailietla delle isole dic:lotc,

che ormai aflll g„s;a,n+, più del :.,~[k
delle unta ittilissric. chc .c' tip-

prcapri ataniente ut-ipp It r per-
metterebbe di idel_titieal e s;l€
gicnlorari cittadini piïi a rischio
per la salute e tracciare tutti
quegli edilici elle potrebbero es-
tirf ricoprirli con della vegeta-

zione nei L1Jlitt lata i_ i] yi.111'I`

5ealdEirnent0 tlrba no>,,,

L nei campo dell'c.flicienta-
mentocneigetico?
‹~ t,:uJ1111111 Can;pigna di rilealli tfJa
raggio etiiellsivtl, Condona su
tutta ltalicl lnvnitorandsa più di
2000 impianti G'7tivialt ssc-i Vani-
DO. pari circa ïiJQ ore di vrzlo.
Llihitilcy c in grado di ricoprire
tarp;et distribuiti su tuttoii <eu~
testo nazionale. tenerallelucon-
tentai ,i;eurifcriti. in gradi:, di

consentire Uicll ❑lil'CHS:iOnc C1131•

le celle esauste degli impianti.,

permei/ci c[o un rapido inter-
vento e ripristitlrr delle tu,lzirew
nalite iapc l :Itive peri  ttGndo
sia di titl,,lir.rrm creflicicnr•a che
llrispattnsu energetico, inoltr+',
attraverso un pl ntTanln7.a CC-}Í-
ta.,Inzrati con 11 Politecnici~ di
Torino. rsp;trulrrelll+y nrastre
COnriticxil'Le nell OSSerVatinne
della "reitta e itcll',arrali a dei fe-
nomeni idro,geesl r;ici interfe-
renti sulle ini'r,i,tt utture >.

l'aolo'll'ravisi

znnti Msseava-A

«CONFRONTANDO
I DATI DEL PASSATO
VERIFICHIAMO
SE C'E PERICOLO
Di FRANE IMPROVVISE
O DI ALLUVIONI!»

d !..

Con uno schermo blu
inizia l'odissea nel pc

¡Celi

1,1.

i„11;i•.i i:, i,.,i~~~,.
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I NUMERI

3
Le modalità di
osservazione della Terra
impiegate fino ad oggi

2000
Gli impianti fotovoltaici
telerilevati solo su
contesto nazionale

3
Gli aeromobili di aviazione
generale certificati in
flotta

500
Le ore di volo l'anno
destinate solamente agli
impianti fotovoltaici

50%
Percentuale delle città
italiane in cui si verificano
te isole di calore
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